
Appendice I — da considerare per la condizioni specifiche, se uno dei beneficiari è un’organizzazione internazionale.
Quando uno dei beneficiari è un’organizzazione internazionale i cui pilastri sono stati valutati positivamente.
7.3 le seguenti modifiche alle condizioni generali si applica: < inserire qui le organizzazioni internazionali che sono beneficiari della sovvenzione e i cui pilastri sono stati valutati positivamente > (qui di seguito «organizzazione»)
Nulla nel presente contratto dovrà essere interpretata nel senso di una rinuncia a privilegi e le immunità dell’organizzazione o di qualsiasi accordo specifico sulla verifica già concluso al riguardo con l’Unione europea.

· L’articolo 3 è completato come segue:
L’organizzazione del passivo, sono fatte salve le norme che disciplinano l’organizzazione privilegi e le immunità.

· L’articolo 6 è così modificato:
Delle attrezzature e dei veicoli di un’organizzazione possono ordinariamente indirizzare il proprio emblema e altre indicazioni di proprietà affisse ben in vista.Qualora attrezzature o veicoli e delle principali forniture siano state acquisita con i fondi forniti dall’Unione europea, l’organizzazione deve, tuttavia, garantiscano un’adeguata ricevuta su tali veicoli, le attrezzature e i principali forniture (compresa la visualizzazione del logo dell’Unione europea).Nei casi in cui potrebbe mettere a repentaglio la loro organizzazione in materia di privilegi e immunità o la sicurezza e la protezione del personale dell’organizzazione, l’organizzazione deve ottenere l’autorizzazione della Commissione europea di sopprimere questo obbligo, e deve proporre opportune disposizioni alternative.Le dimensioni e l’importanza della conferma e logo dell’Unione europea deve essere ben visibile in modo da non creare confusioni relative all’identificazione dell’azione, la proprietà delle attrezzature e forniture da parte dell’organizzazione, e l’applicazione all’azione dell’organizzazione privilegi e le immunità.

· Articolo 13.3 e 4 vengono sostituiti come segue
«In mancanza di una risoluzione amichevole, l’organizzazione può deferire la questione all’arbitrato secondo la Corte permanente di arbitrato regolamenti facoltativi per gli arbitrati tra organizzazioni internazionali e Stati in vigore alla data di conclusione del presente accordo.Autorità che ha il potere di nomina, è il segretario generale della Corte permanente di arbitrato previa domanda scritta presentata da una delle parti.La decisione dell’arbitro è vincolante per tutte le parti interessate senza possibilità di ricorso.

· Articolo 14 delle Condizioni generali è completata come segue:
I trasferimenti di denaro tra il coordinatore e/o gli altri beneficiari e/o i soggetti collegati non può essere considerata spese sostenute

· Clausola 15.7 delle condizioni generali è completata come segue:
Nei casi in cui è richiesta una relazione sulla verifica delle spese, per la parte delle spese sostenute dall’organizzazione deve essere sostituito dalla Scomposizione dettagliata delle spese.

· Articolo 15.9 delle condizioni generali è completata come segue:
Relazioni sono inoltre presentate nell’azienda valuta utilizzata dall’organizzazione per l’azione.

Se del caso, i tassi di cambio da applicare per la conversione valutaria, sono quelle concordate nell’accordo amministrativo e finanziario con l’organizzazione.

I costi sostenuti in altre valute, di quella utilizzata nei conti dell’organizzazione sono convertite secondo le pratiche contabili dell’organizzazione.

· Articolo 16 delle condizioni generali è sostituito dal seguente:
L’organizzazione deve conservare un’accurata e regolare i registri e la contabilità riguardanti l’attuazione dell’azione.Sono tenuti conti distinti per ciascuna azione, che specifica in dettaglio tutte le entrate generate dall’azione, i contributi dei donatori e delle spese.

Le norme contabili e i regolamenti dell’organismo si applica, a condizione che esse siano conformi alle norme riconosciute a livello internazionale.

Le transazioni finanziarie e i rendiconti finanziari sono soggetti alle procedure di audit interno ed esterno previste dai regolamenti finanziari, dalle regole e dalle linee guida dell’organizzazione.Una copia dei rendiconti finanziari sottoposti a verifica viene presentata all’amministrazione aggiudicatrice dall’organizzazione.

L’organizzazione deve conservare i documenti finanziari e contabili relativi alle attività finanziate dal presente contratto e mette a disposizione dell’amministrazione aggiudicatrice o gli organi competenti dell’Unione europea, su richiesta, tutte le informazioni finanziarie pertinenti, compresi gli estratti conto che riguardano l’azione, eseguiti dall’organizzazione o da sue entità affiliate o contraenti.

Le informazioni finanziarie pertinenti sono presentate in una forma che consenta all’amministrazione sovvenzionatrice di verificare l’utilizzo dei fondi.Chiarimenti, compresa la verifica delle specifiche dei relativi documenti, possono essere richieste dall’amministrazione aggiudicatrice o gli organi competenti dell’Unione europea.
L’organizzazione tiene tutti i registri, la contabilità e i documenti giustificativi relativi a tale contratto per i cinque anni successivi al pagamento del saldo e per un periodo di tre anni, nel caso di sovvenzioni d’importo non superiore a 60 000, e in ogni caso fino all’eventuale audit in corso, verifica, ricorsi, controversie o perseguimento di credito è stato ceduto.
Esse devono essere facilmente accessibili e archiviati in maniera da agevolarne l’esame e il coordinatore è tenuto a informare l’amministrazione aggiudicatrice della loro precisa ubicazione.

Tutti i documenti giustificativi devono essere disponibili in forma originale, comprese quelle in formato elettronico.

Il coordinatore provvede affinché ogni relazione finanziaria di cui all’articolo 2 possa essere idoneamente e agevolmente riconciliata con il sistema contabile e di registrazione e al loro registri contabili e altri documenti pertinenti.A questo scopo, il beneficiario (i) elabora e conserva le opportune riconciliazioni nonché i relativi orari, analisi e ripartizioni ai fini dell’ispezione e della verifica.
In conformità con i suoi regolamenti finanziari, l’Unione europea, compresa la Corte dei conti, può eseguire controlli, ivi compresi controlli sul posto, in relazione alle azioni finanziate dall’amministrazione aggiudicatrice.Tali disposizioni si applicano in conformità di un’eventuale accordo specifico concluso a tale riguardo dall’organizzazione e l’Unione europea.

Nel momento in cui il coordinatore è un’organizzazione internazionale i cui pilastri sono stati valutati positivamente.(in prosieguo il «coordinatore»)
< inserire qui l’organizzazione internazionale nome) che è il coordinatore della sovvenzione e i cui pilastri sono stati valutati positivamente >
7.3 le seguenti modifiche alle condizioni generali si applicano anche (oltre alle clausole particolari di cui sopra):
Una garanzia finanziaria, come previsto in art.15.8 delle condizioni generali, non può essere richiesto, laddove l’impresa è il coordinatore.

· Articolo 6.1 è sostituita dalla seguente:

A meno che la Commissione europea non accetta o stabilisca diversamente, i beneficiari adottano tutte le misure necessarie per pubblicizzare il fatto che l’Unione europea ha finanziato o cofinanziato l’azione.Tali misure devono essere conformi al manuale di comunicazione e visibilità per le azioni esterne dell’UE, redatto e pubblicato dalla Commissione europea, che figura al http://ec.europa.eu/europeaid/work/visibility/documents/communication_and_visibility_manual_en.pdf o altre linee guida concordate tra la Commissione europea e il coordinatore.

· Articolo 7, paragrafo 5 è sostituito dal testo seguente:
Se i beneficiari non hanno la sede principale nel paese in cui si svolge l’azione e, se non diversamente specificato nelle condizioni particolari, delle apparecchiature, dei veicoli e delle forniture a carico del bilancio dell’azione è trasferito alle autorità locali o a un beneficiario o a un soggetto collegato o ai beneficiari finali dell’azione, al più tardi al momento della presentazione della relazione finale.

Se non vi sono autorità locali, beneficiari, affiliata locale entiy o beneficiario finale dell’azione alla quale il materiale, veicoli e delle forniture può essere trasferita, il coordinatore può trasferimento delle attività ad un’altra azione finanziata dall’Unione europea o, eccezionalmente, mantengono la proprietà di tali voci, in questi casi si deve presentare una giustificazione richiesta scritta con un inventario inserimento nell’elenco le voci interessate e una proposta riguardante il loro utilizzo in tempo utile, al più tardi al momento della presentazione della relazione finale.Consentito in alcun caso l’utilizzo finale di compromettere la sostenibilità dell’azione o determinare un profitto a coordinatore.

Copie delle prove del trasferimento di attrezzature e veicoli per i quali il costo di acquisto è stato superiore a 5 000 EUR, per voce, devono essere allegati alla relazione finale.Di queste prove devono essere conservati dal beneficiario (o dai beneficiari) per il controllo in tutti gli altri casi.

Costo di acquisto, indipendentemente dalla loro copie delle prove di trasferimento di qualsiasi attrezzatura e merci rese dal coordinatore non devono essere allegate alla relazione finale ma solo essere conservati dal coordinatore ai sensi dell’articolo 16.

· L’articolo 8 è sostituito dal seguente:
Se la Commissione europea effettua una valutazione intermedia o ex post o una missione di monitoraggio, il coordinatore si impegnano a fornire IT — o — delle persone che la rappresentano qualsiasi documento o informazione utile ai fini della valutazione o missione di controllo, e concedere loro i diritti di accesso di cui all’articolo 16.

Qualsiasi valutazione ex post o intermedia, missioni di controllo eseguite dalla Commissione europea sono programmati e completati con collaborazioni tra il coordinatore il personale e i rappresentanti della Commissione europea, tenendo presente l’impegno delle parti ad un effettivo funzionamento del presente contratto.Le missioni dovranno essere pianificato e questioni procedurali sono concordati con la Commissione europea e il coordinatore.La missione si offrono la possibilità di effettuare un progetto di relazione per eventuali osservazioni a disposizione del coordinatore prima del rilascio finale.

I rappresentanti della Commissione sono invitati a partecipare i principali monitoraggio e di missioni di valutazione riguardante l’esecuzione dell’azione svolta dal beneficiario (o dai beneficiari).

Se il beneficiario o la Commissione europea effettua una valutazione o controllo nel corso dell’azione, deve fornire all’altra una copia del rapporto.
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